
MAGGIO 2017

Comuneinforma n° 1/2017 (anno XXIX) Aut. Tribunale di Perugia n° 237/1989 (Sped. abb. post. 70% Poste Italiane s.p.a. Roma Aut. GIPA/C1/PG/2011)
Direttore Responsabile: Gabriele Olivo - Hanno collaborato: Daniela Alfonsi, Paolo Andrea Fanicchi, Rodolfo Barbanera - Impaginazione e grafica: Gabriele Olivo, Gianluca Cirotti 
Pubblicato da Gabriele Olivo Editoria e Comunicazione, via Roma 50, 06061 Castiglione del Lago (PG) tel. 335.5922340, e-mail redazione@goec.it - Stampa: Linea Grafica Città 
di Castello. Per la vostra pubblicità: 335.5922340 (GOEC si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione). Tiratura 7.500 copie. Chiuso in redazione il 2 maggio 2017 (contiene I.P.)

Comuneinforma
Periodico comunale d’informazione per i cittadini di Castiglione del Lago

SOMMARIO

OFFICINA . veNdItA AutO . revIsIONI . gOmmIstA . depOsItO gOmme . rICArIChe ArIA CONdIzIONAtA . ImpIANtI gpl metANO

via della stazione 16/C - Castiglione del lago pg

Via Roma, 184 - Castiglione del Lago (PG)
(di fronte Centro Commerciale Agilla)

tel 075 951951 - mail: info@robysport.it
www.robysport.it - FB Roby Sport

NUOVI ARRIVI
PRIMAVERA-ESTATE

Accessori - Articoli sportivi

Abbigliamento - Moda sportRobySport

pagina 2

Masterplan
pagina 3

Bilancio 2017
pagine 10 e 11

Gruppi consiliari

segue a pagina 3

O F C
ONORANZE  FUNEBRI

Un grande suc-
cesso di pubblico. 
La XXVI edizio-
ne di Coloriamo i 
Cieli non ha tradito 
le attese. La colo-
ratissima kermesse 
si è tenuta dal 28 
aprile al 1° maggio 
nella tradizionale 
e splendida corni-
ce dell’aeroporto 
Eleuteri nel Par-
co del Trasimeno. 
Coloriamo i Cieli 
è capace di esal-
tare più di ogni 
altro avvenimento, 
le caratteristiche 
culturali, ambien-
tali, di bellezza e di 
“qualità della vita” 
di Castiglione del 
Lago e dell’intero 
Trasimeno. L’aqui-
lone, simbolo di 
libertà, fantasia e 
gioia, è il perfetto 
simbolo della pa-
ce senza confini e 
rappresenta ma-
gnificamente il ter-
ritorio, conosciuto 
ed apprezzato a livello 
internazionale anche per 
la sua tradizionale sensi-
bilità per l’ambiente, per 
l’accoglienza e per la so-
lidarietà.

Nelle quattro giornate 
e soprattutto domenica 
30 aprile e lunedì pri-
mo maggio si calcola 
un’affluenza complessi-
va tra le 30 e le 35 mila 
persone: questo calcolo 
è stato fatto grazie al 
monitoraggio dei par-
cheggi all’interno della 
superficie e con la valu-
tazione della situazione 
dei parcheggi all’esterno 
nel raggio di qualche 
chilometro.

«Un evento di riso-
nanza nazionale ed in-
ternazionale - ha dichia-
rato Sergio Batino - che 
è la “festa delle famiglie”. 
La conferma di Coloria-

mo i Cieli non era affatto 
scontata viste le ristret-
tezze economiche. Que-
sta edizione 2017 è stata 
di fatto un’anteprima 
di quello che vogliamo 
realizzare all’aeroporto 
Eleuteri, un immenso 
spazio di grande valo-
re ambientale e storico. 
Attraverso Coloriamo i 
Cieli abbiamo promosso 
le tante iniziative stabili 
che partiranno entro la 
fine dell’anno: l’inaugu-
razione della Casa del 
Parco del Trasimeno, il 
Museo del Volo e ancora 
altre che contribuiranno 
a farne un polo perma-
nente di attrazione in 
grado di intercettare un 
flusso costante di visi-
tatori in ogni periodo 
dell’anno».

La manifestazione, 
pur essendo rimasta in-

variata nelle sue caratte-
ristiche essenziali legate 
al volo degli aquiloni, 
alle tipicità del territorio 
e al godimento dell’aerea 
parco sotto il profilo na-
turalistico, si è arricchita 
ogni anno di elementi 
nuovi che ne hanno ac-
centuato sempre di più 
la natura di “vetrina del 
territorio”.

Nutrita come sempre 
la presenza di aquilonisti 
di livello: 45 gruppi da 
tutta Italia per un totale 
di oltre 150 aquilonisti 
e 20 gruppi provenienti 
da Germania, Francia, 
Belgio, Svizzera, Austria 
e Turchia per un totale di 
oltre 50 appassionati

«L’elemento che più 
di tutti, negli anni, ha 
contribuito ad arricchi-

La situazione dei parcheggi nel 
centro storico di Castiglione del 

Lago è un argomento sicuramente 
molto attuale, che ha destato eleva-

to interesse e generato un articolato 
dibattito nelle scorse settimane: la 

carenza di posti auto nel 
centro castiglionese, so-
prattutto nei fine settima-
na, il giorno del mercato 
settimanale e per tutti i 
5/6 mesi della stagione 
primaverile ed estiva è - 
già oggi - un dato incon-
trovertibile. In particola-
re, poi, l’individuazione 
da parte della USL 
Umbria 1 del nostro pre-
sidio ospedaliero quale 
struttura di riferimento 
per tutta l’area del Lago 
Trasimeno comporterà 
un aumento significativo 
dell’afflusso di degenti, 
familiari e personale sa-

La festa degli aquiloni è stata un grande successo

Coloriamo i Cieli 2017, 
libertà, fantasia e colore

Dopo le polemiche, nuovamente illustrato il progetto

Il nuovo parcheggio di via Belvedere

Nel Consiglio comunale dello 
scorso 30 gennaio l’argomento 
principale è stato il “Masterplan 
Lungolago”, che mette nero su 
bianco tutta una serie di inter-
venti pubblici e privati riguar-
danti il centro di Castiglione 
e, soprattutto, la fascia del 
lungolago, che va, per oltre 3 
chilometri e mezzo, dall’Aero-
porto Eleuteri a via De Nicola 
(zona che presto vedrà sorgere 
il nuovo Distretto Sanitario e il 
nuovo Centro Sociale Anzia-
ni) e, infine, all’ex Valtrasime-
no, storicamente nota come la 
“pomodoraia” castiglionese. 
Oltre alla realizzazione di tali 

segue a pagina 7

Cittadini: «Condivisione delle scelte amministrative»

Masterplan Lungolago, 
la Castiglione del futuro

segue a pagina 4
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Un nuovo percorso si è avviato con le delibere 
consiliari di giugno 2016 che trova la prima oc-
casione di applicazione: quello dell’anticipazione 
strategica delle scelte della Parte Operativa del 
PRG attraverso uno strumento come il Master-
plan. Nelle prime riunioni tenutesi nell’Ufficio di 
Piano, reduci dall’esperienza della Parte Struttu-
rale, abbiamo voluto tentare la costruzione di un 
approccio alla redazione del PRG-PO che fosse 
innovativo, seppur utilizzando forme progettuali 
consolidate. Come stabilito a giugno, il PO si 
occuperà dei due aspetti 
fondativi del governo del 
territorio: lo spazio urbano 
esistente e le sue calibrate 
addizioni.

Per queste ultime l’ap-
proccio sarà di natura 
competitiva e selettiva, nel 
rispetto dei principi di pa-
rità di trattamento, non di-
scriminazione, trasparen-
za, imparzialità, pubblicità 
e concorrenza, secondo 
una serie di aspetti, di cri-
teri e di parametri in parte 
dettati ed in parte in corso 
di costruzione. Quando di 
parla invece dello spazio 
urbano esistente, si trat-
ta principalmente di aree 
già urbanizzate dove l’ap-
proccio urbanistico deve 
concretizzarsi in poche ma 
evidenti scelte strutturanti 
e sistemiche.

Si è quindi inteso pro-
cedere alla partecipazione 
delle scelte di pianificazione 
attraverso uno strumento 
di progettazione semplice, 
intuitivo, dinamico, come è 
appunto il Masterplan. L’e-
laborazione dei Masterplan 
è finalizzata a raccordare le disposizioni generali 
del PRG-PS con la disciplina operativa del PRG-
PO, attraverso uno scenario intermedio che ha 
valore programmatico-strategico e divulgativo. 
Compito dei masterplan è quello di ricercare le 
soluzioni urbanistiche più appropriate capaci di 
far convivere qualitativamente le trasformazioni 
strutturanti con la riqualificazione diffusa nel 
tessuto urbano dell’insediamento esistente pre-
valentemente residenziale e degli insediamenti 
produttivi all’interno di un quadro di mobilità 
e di infrastrutturazione definito. Gli scenari de-

gli interventi proposti privilegiano la fattibilità 
e la concretezza delle soluzioni, nonché la rea-
lizzabilità in ambiti e/o segmenti funzionali, al 
fine di innescare nel breve periodo processi di 
riqualificazione che se opportunamente accom-
pagnati e sostenuti potranno generare positivi 
effetti congiunturali nel medio e breve periodo.

Il masterplan così elaborato, pur non avendo 
valenza di piano urbanistico costituisce quadro 
di riferimento e delinea motivate linee di indiriz-
zo. In tale ottica il masterplan costituisce propo-

sta di progettualità da declinare anche attraverso 
protocolli e/o accordi pubblico privati disciplina-
ti dalla L.R. n°1/2015; ovvero in forma negozia-
le per l’assolvimento delle dotazioni territoriali di 
cui al R.R. n° 2/2015 per il perseguimento degli 
obbiettivi di sostenibilità urbanistica ambienta-
le e sociale necessari alla riqualificazione dello 
Spazio Urbano. Sulla base delle indicazioni delle 
n.t.a. del PRG-PS approvato con D.C.C. n° 39 
del 09.06.2016, il primo sistema urbano struttu-
rante da affrontare è il Lungolago. È stato quindi 
elaborato il Masterplan omonimo finalizzato a 

raccordare le opzioni gene-
rali del PRG-PS con la di-
sciplina operativa del redi-
gendo PRG-PO attraverso 
un disegno intermedio (non 
conformativo) che ha valore 
programmatico strategico.

Compito del Masterplan 
è ricercare le soluzioni ur-
banistiche più appropriate 
capaci di far convivere lo 
specchio d’acqua del lago 
Trasimeno con la consoli-
data fermezza del Poggio e 
con il fermento dei quartieri 
del secondo novecento.

Gli scenari di interven-
to proposti dal Masterplan 
privilegiano la fattibilità e la 
concretezza delle soluzioni, 
nonché la realizzabilità per 
segmenti areali non conse-
guenziali che hanno l’am-
bizione di volere innescare 
concrete trasformazione 
nel breve periodo. La fase 
di evidenza pubblica che ha 

accompagnato la redazione proseguirà fino all’a-
dozione del PRG-PO in modo da incentivare e 
sostenere il fattivo interesse imprenditoriale per 
generare effetti virali di trasformazione urbana 
proiettati nel medio-lungo periodo.

Al sistema del Lungolago è stata riconosciuta 
la priorità individuandolo come luogo di impor-
tanza strategica per la valorizzare e incrementare 
le attività produttive di servizio legate al fenome-
no turistico inteso nel suo senso più ampio: ov-
vero con una estensione di interesse che va dalla 
balneazione al naturalismo, attraverso il volo e la 

navigazione.
Con riferimento al Poggio il Masterplan ri-

propone con forza il tema delle scese pedonali 
attraverso il ripristino delle esistenti e l’aggiun-
ta di quella delle “dodici naufraghe”, dispo-
nendo indicazioni per la loro morfologia e il 

loro inserimento nel paesaggio urbano. Formu-
lando ipotesi per la progettazione di un sistema 
integrato di spazi che costituiscono vissuti spazi 
posti fra il Pomerio e lo specchio d’acqua del la-
go Trasimeno.

Nelle estremità nord e sud del sistema del 
Lungolago è stato curato il raccordo ciclope-
donale con il sentiero circumlacuale in corso di 
ripristino verso Passignano e in corso di realiz-
zazione verso S. Arcangelo. Tali cerniere trasfor-
mano il segmento della ciclopedonale esistente 
fra il Cimitero e il Lido Arezzo da mera infra-
struttura a vettore di connessione della rete eco-
logica locale.

Sempre nelle estremità del Lungolago il Ma-
sterplan propone delle interessanti spine urbane 
di derivazione e di connettività sociale e produt-
tive, ovvero l’area dell’ex Pomodoraia e l’area de-
gli ex Villini dell’Aeroporto Eleuteri.

La ex Pomodoraia e le sue aree contigue fino 
a comprendere il Cimitero divengono un inno-
vativo campione per sperimentare la giovane di-
sciplina della rigenerazione urbana, riprendendo 
anche il tema progettuale vincitore del Concorso 
nazionale di progettazione bandito dalla Regione 
Umbria nel 2014.

Gli ex Villini vengono portati all’evidenza pub-
blica e per loro il Masterplan cristallizza quanto 
disposto dall’accordo di valorizzazione sotto-
scritto nel 2012 fra MIBAC e Comune di Casti-
glione del Lago.

L’analisi di fattibilità è stata condotta in riferi-
mento al tipo di trasformazione proposta e ripor-
tata nelle singole schede di ambito interessato.

Il programma di interventi la valutazione della 
fattibilità include la stima dei costi per sostenere 
le acquisizioni, la stima dei valori immobiliari e la 
stima dei costi di urbanizzazione.

Del resto la natura approssimativa dello stru-
mento del Masterplan, essenzialmente strate-
gico, induce a considerare che i valori indicati 
nelle relative schede possano fluttuare all’interno 
di una tolleranza più o meno estesa, a seconda 
anche delle categorie di azioni correlate previste.

Stefano Torrini e Mauro Marinelli

Masterplan, uno strumento 
per il governo del territorio

L’ing. Stefano Torrini e l’arch. Mauro Marinelli, tecnici comunali, 
spiegano dal punto di vista tecnico le scelte contenute nel piano
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Lo scorso 27 marzo il Consiglio comunale 
di Castiglione del Lago ha approvato, nei tem-
pi previsti dalla legge, il Bilancio di Previsione 
2017-2019. Sempre acceso il dibattito, con 
interventi di tutti gruppi e repliche del sindaco 
Sergio Batino e di Mariella Spadoni, assessore a 
bilancio, finanze e tributi.

Proprio Mariella Spadoni ha letto la lunga re-
lazione introduttiva al Bilancio: «La costruzione 
del Bilancio è uno dei momenti più significati-
vi nell’esercizio finanziario. È il momento del 
confronto tra le volontà amministrative e le ca-
pacità di realizzazione. Ognuno deve mettere le 
proprie capacità a disposizione della collettività: 
gli amministratori che hanno assunto l’impegno 
di fronte agli elettori e i tecnici che nel loro im-

portante e delicato ruolo di pubblico funziona-
rio hanno l’onere e l’onore di mettere la propria 
professionalità al servizio del bene comune. È 
per questo che a partire dal mese di agosto 2016 
l’Amministrazione ha lavorato incessantemente 
con gli uffici affinché si arrivasse nel miglior mo-
do e nei giusti tempi all’elaborazione dei docu-
menti. Grazie a questo modo di operare siamo 
arrivati all’approvazione della Nota di aggiorna-
mento del DUP e all’approvazione del Progetto 
di Bilancio 2017/2019 nella seduta della Giunta 
del 9 febbraio 2017, in tempi davvero anticipati 
rispetto alle dinamiche di approvazione degli ul-
timi anni. Auspico, per il futuro, di poter arrivare 
all’approvazione degli atti di bilancio entro la fine 
dell’anno precedente».

Spadoni ha spiegato an-
che il metodo di lavoro, con la 
condivisione dei documenti sia 
con il Consiglio comunale, at-
traverso le Commissioni, sia con 
le parti sociali presenti al Tavolo 
Permanente di Concertazione, 
a cui hanno attivamente parte-
cipato CIA Trasimeno, CGIL 
Perugia, SPI CGIL, CISL FNP, 
UIL Umbria e Confcommercio 
Trasimeno, con una attività di 
programmazione continua, che 
non conosce sosta e che trova 
nell’elaborazione del Documen-
to Unico di Programmazione e 
nel Bilancio di Previsione i mo-
menti più significativi: «Questi 
sono i momenti delle scelte sulla 
base delle possibilità di realizza-

zione, dei tempi, ma anche i momenti di 
programmare nel medio periodo affinché 
l’attività non si appiattisca e gli strumenti 
siano sempre adeguati e ambiziosi. Siamo 
al secondo anno di applicazione della nuova 
contabilità armonizzata e del superamento 
del Patto di Stabilità con introduzione del 
Pareggio di Bilancio. L’art. 35 del ddl Sta-
bilità 2016 ha infatti abrogato a decorrere dal 
2016, la normativa relativa al Patto di stabilità 
interno, prevedendo che gli enti locali, al fine del 
concorso al contenimento dei saldi di finanza 
pubblica, conseguano un saldo non negativo, in 
termini di competenza, tra entrate finali e spese 
finali». Il Governo ha incrementato il Fondo di 
Solidarietà Comunale, che è passato dai 252 mi-
la euro del 2015, ai 1.409.226 nel 2016, per ar-
rivare agli attuali 1.550.172 euro: «Il Comune di 
Castiglione del Lago e i suoi cittadini partecipano 
al finanziamento del F.S.C. con la propria IMU 
per un importo pari ad 680.888 euro, invariato 
rispetto alla quota del 2016. Nel 2015 l’importo 
era di 1.160.199 e la differenza ha reintegrato la 
dotazione a favore del Comune. L’incremento ul-
teriore in questo esercizio è dovuto ai dati positivi 
raggiunti nell’analisi dei fabbisogni standard che 
evidenziano una diminuzione della spesa rispetto 
alla spesa storica. Questo ci consente di affron-
tare in modo più sereno le attività dell’esercizio, 
continuando l’importante azione di riassorbi-
mento, anche anticipato, del disavanzo tecnico 
rilevato in fase di riaccertamento straordinario 
dei residui effettuato nell’esercizio 2015».

Il tema dell’impegno di contrasto all’evasione 
tributaria, extratributaria ed erariale proseguirà 
con continuità e serietà, ha promesso Spadoni, 
che conta di registrare risultati ancora più si-
gnificativi nel corso del 2017, sia in termini di 
recupero dell’evasione che di ampliamento e 
regolarizzazione della base imponibile: questo 
grazie all’efficace attività ordinaria di recupero 
dell’Ufficio Tributi, agli effetti dell’attività in cor-

so con il progetto con “ANCI Innovazione” e 
all’introduzione di nuovi strumenti sempre più 
efficaci di dialogo tra amministrazione e cittadi-
ni contribuenti. «Invariate le tariffe Tari rispetto 
all’esercizio 2016: l’Amministrazione ha agito sul 
contenimento delle spese connesse alla gestione 
dei rifiuti, evitando in modo assoluto l’aumento 
delle tariffe. Crediamo tuttavia che la strada da 
percorrere sia ancora lunga e difficile nel set-
tore della gestione dei rifiuti affinché si arrivi a 
modelli che siano pienamente soddisfacenti per 
i cittadini e per le amministrazioni». Il gettito de-
rivante dall’imposta di soggiorno sarà destinato 
a finanziare interventi in materia di turismo, di 
manutenzione, fruizione e recupero dei beni cul-
turali ed ambientali locali, nonché dei relativi ser-
vizi pubblici locali. «La misura dell’imposta nel 
nostro comune - sottolinea Spadoni - è in linea e 
forse anche più bassa di quelle applicate nei terri-
tori limitrofi e permetterà al Comune di garantire 
e mantenere quei servizi e quelle iniziative indi-
spensabili e di sostegno allo sviluppo turistico».

Ha votato a favore l’intero gruppo di maggio-
ranza: voto contrario, con diverse motivazioni, 
dei sei consiglieri di opposizione dei gruppi For-
za Italia, Movimento 5 Stelle e Progetto Demo-
cratico. «Sono deluso dal comportamento delle 
minoranze - ha commentato il sindaco Batino in 
coda al consiglio - che in tutto l’iter partecipativo 
del Bilancio non ha prodotto una seria propo-
sta alternativa: solo posizioni strumentali e pro-
pagandistiche da forze politiche che credono di 
essere sempre in piena campagna elettorale». w

Gabriele Olivo
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TASI e IMU 2017 TASI IMU

Aliquota ordinaria (di base) 0,1% 0,96%
Abitazione principale (cat. A1, A8 e A9) e relative
pertinenze (cat. C2, C6 e C7) max. 1 per categ. 0,1% 0,50%

Abitazione principale (diversa da A1, A8 e A9) e relative
pertinenze (diversa da C2, C6 e C7) max. 1 per categ. esenti esenti

Fabbricati in categoria D (esclusi D10) 0,1% 0,96%*
Fabbricati strumentali all’esercizio dell’attività agricola di 
cui all’art. 13, comma 8 dl. n.201/2011. D10 che rispettano 
i requisiti; fabbricati diversi dai D10 e dalle unità del gruppo 
A (salvo gli alloggi dei dipendenti dell’azienda agricola) che 
presentano l’annotazione di ruralità e rispettano i requisiti.

0,1% esenti

Aree fabbricabili - Piani di recupero 0,1% 0,96%
* di cui 0,76% allo Stato e 0,20% al Comune.

Tutte le aliquote TASI e IMU possono essere consultate sul sito del Comune.

TARI 2017
Per utenze domestiche

componenti 
nucleo familiare

quota fissa
(euro/mq)

quota variabile
(euro)

1 1,41 43,42
2 1,54 78,16
3 1,67 89,01
4 1,80 112,89
5 1,91 125,92

6 o più 2,01 147,63
Esempio di calcolo per famiglia di 4 persone con appartamento di 90 mq. 
(1,80 x 90) + 112,89 = euro 274,89 + 5% (tassa provinciale) = 288,63 ©

© importo totale 2017 (diviso nelle tre rate del 31/5, 31/7 e 30/11)

Bilancio nel segno della concertazione
Mariella Spadoni, assessore a bilancio, finanze e tributi, ha spiegato i programmi del 
triennio 2017/2019. «Tasse e tariffe invariate: ora lotta all’evasione con i primi risultati»

strutture, essenziali per fornire idonei servizi 
alla popolazione, si prevede, tra l’altro, anche 
la prossima riqualificazione della piscina co-
munale, la realizzazione di una piscina “sco-
perta”, nonché l’organico recupero dell’ex po-
tabilizzatore. Il Masterplan è stato approvato 
con i voti della maggioranza e l’astensione di 
Pierino Bernardini di Forza Italia: voto contra-
rio del M5S e di Progetto Democratico.

Sulla vicenda il Presidente della commissio-
ne urbanistica Daniz Lodovichi ha espresso 
alcune considerazioni: «Abbiamo scritto una 
pagina significativa della pianificazione ur-
banistica di Castiglione del Lago. Dopo at-
tento esame della commissione urbanistica, 
una partecipata assemblea pubblica e la pub-
blicazione sul sito web dell’ente, il primo dei 
cinque Masterplan propedeutici all’adozione 
del piano operativo è diventato realtà. Sono 
rimasto sorpreso dal voto contrario di Pro-
getto Democratico: dopo una serie di dichia-
razioni a mezzo stampa di segno dichiarata-
mente favorevole e dopo che in commissione 
tale gruppo aveva tenuto un atteggiamento 
positivo, improvvisamente in Consiglio, anche 
con toni incomprensibilmente aspri, ha deciso 
di votare contro, senza avere, nel frattempo, 
portato alcun contributo propositivo concreto 
al Masterplan. A questo punto, viene naturale 
chiedersi il perché di questa incredibile retro-
marcia. È il frutto avvelenato di insanabili ten-
sioni interne o, più semplicemente, la presa di 
coscienza, pur tardiva, dell’esaurimento della 

loro esperienza?».
L’assessore all’urbanistica Nicola Cittadi-

ni ha commentato sul piano politico le scelte 
dell’Amministrazione: «Si tratta di un’attività 
di coinvolgimento dei cittadini che, seppur 
non obbligatoria, abbiamo scelto di porre 
in essere anche per operare con la massima 
partecipazione nelle scelte strategiche che si 
andranno a concretizzare nei prossimi anni. 
L’ottica ideale è quella di perseguire i mede-
simi obiettivi che hanno caratterizzato il la-
voro sulla parte strutturale del nuovo piano 
regolatore, definitivamente approvata nello 
scorso mese di giugno: trasparenza, tutela 
dell’ambiente e del paesaggio, contenimento 
del consumo di suolo, promozione dei mec-
canismi premiali della compensazione e della 
perequazione, sviluppo armonico ed omoge-
neo del territorio.

L’operato del gruppo di tecnici, guidato 
dall’ing. Stefano Torrini e dall’arch. Mauro 
Marinelli, è risultato anche in questo frangen-
te di elevata qualità, professionalità e rispon-
denza alle moderne esigenze di governo del 
nostro territorio. Si procede adesso, anche 
tramite l’adozione degli altri masterplan ri-
guardanti la disciplina del capoluogo e delle 
frazioni e la pubblicazione di un avviso di ma-
nifestazione di interesse teso a rilevare lo stato, 
la qualità e la rispondenza degli interventi pro-
posti agli obiettivi predetti, al completamento 
della parte operativa del nuovo PRG». w

Gabriele Olivo

dalla prima

Masterplan
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nitario, fisiologi-
camente destina-
to ad intensificar-
si dopo la conclu-
sione dei lavori di 
ampliamento del 
nosocomio. Lo 
scorso 30 marzo, 
la Giunta comu-
nale ha presen-
tato alla stampa 
tutti i dettagli del 
nuovo parcheg-
gio di via Belve-
dere Nord, ormai 
conosciuto come 
il “parcheggio del poggio”. 
È stata anche una occasione 
per replicare alle polemiche 
sviluppatesi sui “social”, fra 
i tanti cittadini favorevoli al 
progetto e quelli contrari. 
«Faccio subito una considera-
zione: siamo, di fatto, nostro 
malgrado, in piena campagna 
elettorale - ha esordito il sin-
daco Sergio Batino - e taluni 
stanno utilizzando questa 
tematica per finalità 
partitiche, che nulla 
hanno a che vedere 
con la questione sul 
tavolo. Noi, invece, 
riteniamo che si debba 
lavorare a testa bassa 
per i prossimi due an-
ni: io, tra l’altro, non 
sarò più candidabile 
nel 2019».

Oltre al sindaco 
Batino, hanno parte-
cipato alla conferenza 
stampa il vicesindaco 
Romeo Pippi, Nicola 
Cittadini, assessore 
all’urbanistica, Daniz 
Lodovichi, Presiden-
te della Commis-
sione consiliare urbanistica 
e ambiente e l’Ing. Stefano 
Cerboni che  ha curato il pro-
getto. Si è accennato anche 
ad altri progetti sul campo, 
come ad esempio la risalita 
meccanizzata fra il parcheggio 
del Lido Comunale e il centro 
che, comunque, prevede tem-
pi medio lunghi per la sua re-
alizzazione. E’ stato affermato 
altresì che l’Amministrazione è 
sempre attenta ad ascoltare le 
esigenze dei cittadini e degli 
imprenditori del centro storico   
e che la nostra scelta di mante-
nere in centro tutti i servizi co-
munali serve ad evitare ciò che 
è accaduto in tanti altri centri 
italiani, ove si è determinato lo 
“svuotamento” di residenti e 
la fuga di attività economiche. 
Ben vengano, quindi, impren-
ditori determinati a valorizzare 
l’acropoli di Castiglione: va 

precisato, comunque, che il 
progetto e la sua approvazio-
ne da parte della Soprinten-
denza ai Beni Architettonici e 
Paesaggistici dell’Umbria ri-
salgono al 2011, allorquando 
albergo e area poggio erano di 
altri proprietari.

Il progetto del nuovo par-
cheggio di via Belvedere 
Nord, sotto Palazzo della 
Corgna, garantirà circa 68/70 

posti auto gratuiti, di cui cir-
ca 20/22 posti privati. «Que-
sto nuovo parcheggio - ha 
spiegato l’ing. Cerboni – non 
prevede l’utilizzo di cemento 
né di asfalto; per esso saranno 
utilizzate tecniche di “inge-
gneria naturalistica” atte alla 
massima tutela del sito, con 
una struttura di sostegno del 
terrapieno formata da tronchi 
che verranno poi “colonizza-
ti” e coperti da essenze speci-
fiche, che fortificheranno l’in-
tera opera in modo naturale 
ed esteticamente piacevole, 
con un ridottissimo impatto 
visivo. Si tratta di poco più di 
1000 mq, una superficie limi-
tatissima rispetto al bellissimo 
poggio che noi difendiamo e 
vogliamo tutelare, incluso il 
suggestivo oliveto storico, che 
non verrà “toccato” affatto”. 
Di fatto verrà ripristinato per 

intero il terrazza-
mento che ancora 
in parte permane 
per una larghezza 
di cinque metri a 
fianco della stra-
da. Cureremo 
nei dettagli l’ese-
cuzione ottimale 
di questo proget-
to anche con il 
coinvolgimento 
“sul campo” di 
un esperto natu-
ralista». Il par-
cheggio non inte-

resserà la “punta” del Poggio 
e sarà limitato agli spazi già 
attualmente interessati. Il co-
sto totale è di circa 160 mila 
euro, finanziato dal PUC2, 
senza interruzione della circo-
lazione delle auto nella zona 
del cantiere, con una durata 
dell’intervento molto limitata 
e un pieno utilizzo dei par-
cheggi entro pochi mesi.

«Le forze politiche presenti 
in consiglio - sotto-
lineano dalla Giunta 
- hanno avuto tanto 
tempo per visionare 
questo progetto, che 
conoscevano da tempo 
e per discuterne anche 
nelle sedute della com-
petente Commissio-
ne consiliare. E’ stata  
messa in evidenza 
l’assoluta trasparenza 
dell’Amministrazione, 
che ancora sta pro-
muovendo il dialogo 
con le associazioni di 
categoria, gli impren-
ditori e tutti i comuni 
cittadini. Abbiamo 
iniziato un percorso 

partecipativo nel 2010 con la 
“mostra” dei progetti per rin-
novare Castiglione, abbiamo 
organizzato assemblee pub-
bliche e adottato ogni forma 
di comunicazione, compreso 
il sito istituzionale del Co-
mune. Il nuovo ruolo che ci 
è stato dato dalla sanità re-
gionale, di assoluta centralità 
nel Trasimeno, ha acuito, for-
tunatamente, le esigenze im-
pellenti di posti auto. La So-
printendenza ha valutato con 
la consueta attenzione ed im-
parzialità il progetto, conce-
dendo l’autorizzazione senza 
alcuna prescrizione. Anche il 
mantenimento degli uffici co-
munali all’interno del centro 
storico non è stata una scelta 
facile o tanto meno scontata, 
ma l’abbiamo fatta con piena 
convinzione». 

Gabriele Olivo

Lavori pubblici: parcheggi, scuole, pista ciclabile e tribuna
Ponte Lido Arezzo

Conclusi i lavori relativi alla re-
alizzazione del sottopassaggio che 
ora collega viale Trappes con il Li-
do Arezzo: «Un ponte in legno che 
faciliterà il passaggio pedonale - ha 
commentato Marino Mencarelli - 
a cui si aggiunge un parcheggio a 
uso pubblico non a pagamento.

Un’opera importante per facili-
tare la vivibilità dell’area rendendo 
ancora più semplice l’accesso».

Pista ciclabile tratto
Castiglione del Lago-Badiaccia

Sono in corso i lavori per la realizzazione della 
pista ciclabile. «Intervento importante per Casti-
glione del Lago e per tutto il Trasimeno - spiega 
il delegato ai Lavori Pubblici, Marino Mencarelli 
- in quanto si lega alla promozione del territo-
rio e a un turismo sostenibile, legato allo sport e 
alla natura. Questi lavori che termineranno en-
tro l’anno in corso sono interessanti per il lago 
in generale perché i suoi diversi territori saranno 
collegati e a disposizione degli amanti dell’attività 
all’aria aperta».

Entro l’estate inizieranno anche i lavori 
per la realizzazione della copertura della 
tribuna presente nel campo sportivo di Ca-
stiglione del lago. 

«Una protezione che renderà utilizzabile 
la gradinata - dice il delegato Mencarelli - 

anche in caso di maltempo. Consideriamo 
quest’opera importante perché legata alle 
numerose attività sportive che le società e le 
associazioni svolgono all’interno del campo 
sportivo e che sarà in grado di consentire 
una sua maggiore fruibilità».

Percorso pedonale con illuminazione

A Castiglione del Lago i cantieri aperti o 
che inizieranno a breve sono in totale ven-
titré, tra questi rientrano gli interventi che 
riguarderanno via Belvedere (lato sud) do-
ve sarà realizzato un percorso pedonale che 
porterà all’ampliamento della carreggiata 
stradale con un maggior numero di posti 
auto. «In questo caso l’opera in questione - 
spiega Mencarelli - prevede lo spostamento 
del marciapiede nell’area del giardino, con 
il rifacimento dell’illuminazione, una strada 
più ampia per garantire la migliore circola-
zione delle auto e, soprattutto, delle ambu-
lanze verso l’ospedale. L’intervento consen-
tirà inoltre di avere circa 15 nuovi posti auto 
a ridosso del Centro Storico.

L’ingresso dell’aeroporto Eleuteri di Casti-
glione del Lago ospita la scultura “Ali di carta 
freedom” dell’artista Alessandro Marrone.

Il progetto fortemente voluto da Paola Buta-
li, proprietaria dell’azienda agricola La Cerreta, 
è stato pensato per ricordare la tradizione del 
volo a Castiglione del Lago e “adottato gratu-
itamente” dall’amministrazione comunale che 
ha assecondato l’idea con entusiasmo. L’opera 
realizzata in acciaio inox su base in cemento 
armato, misura 4 metri per 2,5 con un’altez-
za di 4, è stata finanziata da Arte Cerreta e da 
alcune aziende private, ma tutti posso contri-
buire (in cambio del proprio nome inciso su un 
aeroplano di acciaio posto alla base della scul-
tura stessa. Inoltre si riceverà anche una spilla 
scultura in ot-
tone placcato 
oro, i pezzi di-
sponibili sono 
500 tutti fatti 
a mano firma-
ti e numerati. 
Per maggiori 
informazioni 
visitare il sito 
www.alessan-
dromarrone.
it/vola-con-
me-ali-di-car-
ta-freedom-
raccolta-fon-
di/ attraverso 
il “crowdfun-
ding” ossia 
una sorta di 
raccolta fondi 
collettiva per 
coprire le spe-
se sostenute.

Al momento 
sono davvero 
tante le perso-
ne che hanno 
partecipato e 
molti di essi 
sono stranieri: 
ci sono so-
stenitori dalla 
Germania, 
dal Canada, 
Dall’America 
e da altri pae-
si del mondo. 
«Si tratta di 
un’opera a disposizione del pubblico - spiega 
Giancarlo Faltoni, presidente dell’aero club 
Trasimeno di Castiglione del Lago - favorita 
dal Comune che ha individuato la localizzazio-
ne, ma senza costi. L’opera è perfettamente in 
sintonia con le idee di riutilizzo di questo am-

bito, improntato sulla logica del volo». «Ali di 
carta freedom” rappresenta infatti “la libertà 
del volo di un aeroplano di carta - commenta 
l’artista - che ci ricorda la giovinezza, l’infanzia, 
i bei momenti e il senso di libertà che può da-
re il lanciare un aeroplanino di carta, sperando 
che voli al più lungo possibile». «Quando sarà 
raggiunto il 499esimo nome a sostegno dell’o-
pera - spiegano - ci sarà una festa finale duran-
te la quale sarà estratto un nome tra tutti coloro 
che hanno sostenuto il progetto “Vola con me” 
e ad esso andrà una spilla in oro»”. 

Alessandro Marrone è nato in Svizzera nel 
1966 ma è aretino da sempre. Si è diplomato 
all’Istituto d’Arte di Arezzo nel 1983, frequen-
ta l’Accademia di Belle Arti di Firenze sezione 

scultura. Tra i suoi maestri privati ha seguito 
un corso di ceramica con il professor Guerrieri 
di Cortona Arezzo e un corso di pittura figura-
tiva con il maestro Luigi Cherubini, allievo del 
più conosciuto Pietro Annigoni, il “pittore delle 
regine”. w

Ali di carta freedom, una 
scultura per tutti

Chiunque può contribuire per l’opera dell’aeroporto

Scuola di Macchie

Tra i lavori che termineranno nel 2017 
rientrano anche quelli che stanno interes-
sando la scuola nella frazione di Macchie.

Si tratta di un investimento importante di 
circa 600mila euro per un intervento che ha 
interessato l’intero edificio.

«Abbiamo lavorato e stiamo portando a 
termine un progetto - spiega Mencarelli - 
per mettere a disposizione dei piccoli alunni 
spazi adeguati ed efficienti, anche perché la 
scuola è il luogo dove trascorrono gran par-
te della loro giornata ed è fondamentale che 
sia stimolante, senza dimenticare la sicu-
rezza». La struttura è interessata da lavori 
che riguardano anche un suo adeguamento 
antisismico.

dalla prima

Parcheggio di Via Belvedere

Copertura tribuna stadio comunale


